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LAVORO E DINTORNI

Una manifestazione di Cgil, Cisl e Uil
davanti gli uffici della Regione a Potenza 
e un recente sit-in di ex lavoratori 
con assegno Copes

di ALESSANDRO GENOVESI*

ra congressi infini-
ti di partito, turismo
politico in Basilica-

ta, ecc., nessuno sembra ac-
corgersi di migliaia di la-
voratori, emarginati, disoc-
cupati che da qui a poche
settimane vedranno ta-
gliate anche quel minimo
di risorse a mala pena suf-
ficienti per sopravvivere
(forse). Tra pochi giorni
uscirà un decreto che, di
fatto, colpirà almeno tre
mila beneficiari di am-
mortizzatori in deroga in
Basilicata. Mentre non so-
no state ancora ripartite le
risorse per i primi mesi di
ammortizzatori sociali del
2014 (un miliardo di euro,
per altro insufficiente, e’
fermo a Roma) il decreto
annunciato dal Ministero
Poletti sulla revisione del-
le regole per la concessio-
ne degli ammortizzatori in
deroga rischia di produr-
re infatti una valanga di li-
cenziamenti e la fuoriusci-
ta di migliaia di percetto-
ri di mobilita’ in deroga dal-
le attuali platee. Se a que-
sto aggiungiamo la sca-
denza prossima del proget-
to Copes,  stiamo alla vigi-
lia di un’esplosione socia-
le senza precedenti in Ba-
silicata. Se fosse conferma-
to che gli 8 mesi per la con-
cessione della cassa inte-
grazione e 5 mesi per la
mobilità, 8 per le regioni
del Sud, saranno compu-
tati dal primo gennaio del
prossimo anno, nell’arco
dei prossimi due mesi de-
cine di migliaia di lavora-
tori rischierebbero di rima-
nere senza ammortizzato-
ri e senza occupazione e gli
attuali beneficiari di mobi-
lità in deroga in Basilica-
ta sarebbero di fatto, qua-
si tutti fuori. A livello na-
zionale come Cgil abbiamo
più volte proposto al Mini-
stro di rivedere i criteri per-
ché tutti siamo d’accordo
a trovare una soluzione de-
finitiva che sostituisca la
deroga con un ammortiz-
zatore universale, quello
che non si può fare è non
avere la riforma degli am-
mortizzatori e cancellare di
fatto la cassa integrazione

T

in deroga. Per questo rite-
niamo che sia importante
rivedere il decreto, guar-
dando al reale fabbisogno
di imprese e lavoratori che
accedono alla deroga, e
contemporaneamente ac-
celerare la riforma in sen-
so universale degli ammor-
tizzatori, estendendoli a
tutte le imprese e a tutti i
lavoratori.Ma e’ soprat-
tutto a livello locale che vo-
gliamo richiamare l’atten-

zione di tutti, Regione in
primis, perché dalle chiac-
chiere si passi ai fatti. Tut-
ti si dicono d’accordo con
le proposte del Piano del
Lavoro del sindacato, e tut-
ti si dicono pronti a speri-

mentare un modello di red-
dito di inserimento che, ri-
volgendosi almeno ai 10/15
mila nuclei più poveri del-
la Basilicata possa, in con-
nessione con progetti di
utilità pubblica, di fatto go-

vernare il passaggio delle
platee dei lavoratori in mo-
bilità e Copes dentro un
unico programma di tute-
la del reddito e di attivazio-
ne produttiva. Come Cgil
abbiamo proposte, nor-
me, esempi che possono es-
sere ben traslati nella no-
stra Regione e da mesi
chiediamo che si apra un
tavolo specifico. Ora il
tempo e’ passato e come
spesso accade ci troviamo

in piena emergenza. Si con-
vochi con urgenza la Cabi-
na di Regia con un solo
punto all’ordine del gior-
no: sperimentazione del
Reddito Minimo di Inseri-

mento. Nel
frattempo
gli uffici tec-
nici lavori-
no per indi-
viduare mo-
delli possi-
bili e soprat-
tutto per co-
struire quel-
la sinergia
tra fondi co-
munitari
(Fse, Fers,
Psr), nazio-
nali, e regio-
nali, royal-
ties compre-
se, che chie-

diamo da sempre. Perché
oggi chi non fa, chi non de-
cide, si assumerà la respon-
sabilità di spiegare a 6-7
mila lucani che non ha sa-
puto prevedere ed interve-
nire, nonostante il sinda-
cato avesse per tempo lan-
ciato allarmi e proposto so-
luzioni, sia di breve che me-
dio periodo.

*Segretario generale
Cgil Basilicata

Organizzato a Potenza dalla Unsic per “operatore agricolo”

Corso sulle tecniche agricole per gli 
stagionali della Moldavia in Italia

POTENZA-  Presso la Se-
de di Unsic a Potenzai,
si è svolta ieri  la confe-
renza finale del proget-
to “Perfezionamento del-
le tecniche agricole per
l’integrazione lavorati-
va degli stagionali mol-
davi in Italia” finanzia-
to dal Ministero del La-
voro, e realizzato da
Unsic Basilicata con
l’ente di formazione pro-
fessionale Infap. Presen-
ti il presidente France-
sco Cianci,  i rappresen-
tanti del partner proget-
tuale Infap Basilicata di
Potenza nonché diversi
imprenditori agricoli
provenienti dal Meta-
pontino e dall’Alto Bra-
dano. Durante la confe-
renza di chiusura del
progetto sono stati esa-

perfezionato gli aspetti
tecnici ed operativi nel-
l’utilizzo delle macchine
agricole e nella lavora-
zione del terreno, realiz-
zando anche esercitazio-
ni pratiche tipiche del
settore (potatura, raccol-
ta di piante da semina,
da frutto e t trattamen-
to del terreno). Oltre al
modulo personalizzan-
te i lavoratori hanno
svolto moduli didattici
inerenti il miglioramen-
to e la conoscenza della
lingua italiana, educa-
zione civica, sicurezza e
salute nei luoghi di la-

minati i risultati rag-
giunti e le iniziative
che saranno promosse
sul territorio lucano in
funzione dell’imminen-
te arrivo nella nostra Re-
gione dei lavoratori ex-
tracomunitari formati a
seguito del progetto di
formazione realizzato
nella Repubblica di Mol-
davia e terminato lo
scorso 9 giugno con lo
svolgimento degli esami
finali per il rilascio del-
l’attestato di “Operatore
agricolo”. Durante il
percorso di studi i lavo-
ratori hanno acquisito e

voro ed hanno inoltre
svolto un modulo di
orientamento al lavoro.
I partecipanti al proget-
to, che hanno già avuto
in passato una espe-
rienza lavorativa di la-
voro stagionale in Italia,
a seguito di questo per-
corso formativo hanno
una priorità d’ingresso
nel nostro Paese in qua-
lità di fuori quota rispet-
to al contingentamento
ingresso annualità
2014. Il progetto per-
metterà l’avviamento al
lavoro  (circa una venti-
na saranno collocati in

Basilicata) di extracomu-
nitari previamente for-
mati nel settore agrico-
lo, che seguendo un
percorso legale e forma-
tivo professionalizzante
consentirà all’agricol-
tura  lucana di utilizza-
re personale qualificato
che da un lato darà il suo
contributo all’innalza-
mento dello standard
qualitativo della mano
d’opera agricola extra-
comunitaria finora uti-
lizzata, dall’altra potrà
rappresentare senza al-
cun dubbio una nuova
etica occupazionale tesa
a sensibilizzare il com-
parto nella lotta al capo-
ralato ed al lavoro nero,
fenomeni purtroppo an-
cora presenti nella no-
stra Regione.

Il segretario Genovesi torna a
chiedere una “cabina di regia” e la
“sperimentazione” in Basilicata del
reddito minimo di inserimento
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IL J’ACCUSE DI GENOVESI

Cgil: emergenza sociale in atto
E la politica pensa ai congressi

Il presidente Lacorazza

POTENZA - E intanto il se-
gretario regionale della
Cgil, Alessandro Genovesi,
lancia l’allarme sulla situa-
zione di estrema emergen-
za che si trovano a vivere i
beneficiari degli incentivi
previsti dal programma
Copes e degli ammortizza-
tori in deroga. «Una bomba
sociale che sta pre esplode-
re», dice senza mezzi termi-
ni il numero uno del sinda-
cato della Basilicata. Un
Sos accompagnato da una
dura accusa alla classe diri-
gente lucana, “colpevole”
di indifferenza nei confron-
ti dei veri problemi che af-
fliggono soprattutto le fa-
sce sociali più deboli. «Tra
congressi infiniti di parti-
to, turismo politico in Basi-
licata, e così via - si legge
nel suo intervento - nessu-
no sembra accorgersi di
migliaia di lavoratori,
emarginati, disoccupati
che da qui a poche settima-
ne vedranno tagliate anche
quel minimo di risorse a
mala pena sufficienti per
sopravvivere (forse)».

Tra pochi giorni, infatti -
fa sapere Genovesi - uscirà
un decreto che, di fatto, col-
pirà almeno tre mila benefi-
ciari di ammortizzatori in
deroga in Basilicata. Men-
tre non sono state ancora

ripartite le risorse per i pri-
mi mesi di ammortizzatori
sociali del 2014 (un miliar-
do di euro, per altro insuffi-
ciente, è fermo a Roma) il
decreto annunciato dal mi-
nistero Poletti sulla revisio-
ne delle regole per la con-
cessione degli ammortizza-
tori in deroga rischia di
produrre infatti una valan-
ga di licenziamenti e la fuo-
riuscita di migliaia di per-
cettori di mo-
bilità in dero-
ga dalle attua-
li platee.

«Se a questo
aggiungiamo
- continua il
segretario - la
scadenza
prossima del
progetto Co-
pes, stiamo al-
la vigilia di
un’esplosione
sociale senza
precedenti in
Basilicata». Se
fosse confermato che gli 8
mesi per la concessione del-
la cassa integrazione e 5
mesi per la mobilità, 8 per
le regioni del Sud, saranno
computati dal primo gen-

naio del prossimo anno,
nell'arco dei prossimi due
mesi decine di migliaia di
lavoratori rischierebbero
di rimanere senza ammor-
tizzatori e senza occupazio-
ne e gli attuali beneficiari
di mobilità in deroga in Ba-
silicata sarebbero di fatto,
quasi tutti fuori.

«A livello nazionale come
Cgil abbiamo più volte pro-
posto al Ministro di rivede-

re i criteri per-
ché tutti sia-
mo d’accordo
a trovare una
soluzione de-
finitiva che
sostituisca la
deroga con un
ammortizza -
tore universa-
le, quello che
non si può fa-
re è non avere
la riforma de-
gli ammortiz-
zatori e can-
cellare di fatto

la cassa integrazione in de-
roga. Per questo riteniamo
che sia importante rivedere
il decreto, guardando al
reale fabbisogno di impre-
se e lavoratori che accedo-

no alla deroga, e contempo-
raneamente accelerare la
riforma in senso universa-
le degli ammortizzatori,
estendendoli a tutte le im-
prese e a tutti i lavoratori».

Ma il segretario della
Cgil ne ha anche per la poli-
tica di casa nostra.

«A livello locale - spiega -
vogliamo richiamare l'at-
tenzione di tutti, Regione
in primis, perché dalle
chiacchiere si passi ai fatti.
Tutti si dicono d’accordo
con le proposte del Piano
del Lavoro del sindacato, e
tutti si dicono pronti a spe-
rimentare un modello di
reddito di inserimento che,
rivolgendosi almeno ai
10/15 mila nuclei più pove-
ri della Basilicata possa, in
connessione con progetti di
utilità pubblica. Di fatto go-
vernare il passaggio delle
platee dei lavoratori in mo-
bilità e Copes dentro un
unico programma di tutela
del reddito e di attivazione
produttiva. Come Cgil ab-
biamo proposte, norme,
esempi che possono essere
ben traslati nella nostra
Regione e da mesi chiedia-
mo che si apra un tavolo
specifico. Ora il tempo è
passato e come spesso acca-
de ci troviamo in piena
emergenza. Si convochi

con urgenza la Cabina di
Regia con un solo punto al-
l'ordine del giorno: speri-
mentazione del Reddito Mi-
nimo di Inserimento. Nel
frattempo gli uffici tecnici
lavorino per individuare
modelli possibili e soprat-
tutto per costruire quella
sinergia tra fondi comuni-
tari (Fse, Fers, Psr), nazio-
nali, e regionali, royalties

comprese, che chiediamo
da sempre. Perché oggi,
chi non fa, chi non decide,
si assumerà la responsabi-
lità di spiegare a 6-7 mila
lucani che non ha saputo
prevedere ed intervenire,
nonostante il sindacato
avesse per tempo lanciato
allarmi e proposto soluzio-
ni, sia di breve che medio
periodo».

Il segretario regionale della Cgil, Alessandro Genovesi

Ammortizzatori in deroga e Copes
9 mila a rischio. «La Regione passi ai fatti»

POTENZA - Un’altra seduta di
Consiglio regionale andata a
vuoto, ieri, per mancanza del
numero legale.

L’assemblea doveva dare il
via libera alle nomine negli en-
ti di competenza del Consiglio,
ma per la seconda volta in una
settimana, il numero dei pre-
senti non era sufficiente per
procedere alla votazione.

Per motivi sicuramente di-
versi rispetto alle assenze “pi -
lotate” dello scorso giovedì in
aula quando si doveva votare

la mozione del con-
sigliere Benedetto
sulla sospensione
dei conferimenti a
Tecnoparco.

Ieri, invece - a po-
lemiche ancora vi-
ve sul “t ‘n’aia ‘sci”
del consigliere
Franco Mollica che
in quell’occasione

stava presiedendo i lavori - alla
riunione straordinaria si sono
presentati solo dieci consiglie-
ri.

Questa volta, a far saltare i
lavori, evidentemente, il man-
cato accordo tra le forze politi-
che nell’assemblea regionale,
sul chi mandare nei vari posti
di comando che - come prevede
la normativa - vanno rinnovati
all’insediamento del nuovo
Consiglio.

Il presidente Piero Lacoraz-

za - così come prevede la nor-
mativa - ha assunto i poteri so-
stitutivi: sarà lui a decidere,
entro tre giorni, dopo aver sen-
tito i capigruppo consiliari su-
gli incarichi di Ardsu, Core-
com, ente Parco Gallipoli Co-
gnato, Pari opportunità e altre
nomine minori. Procedura, in

verità non nuova, ma più che
altro da copione.

Qualche problema in più ci
potrebbe essere per il Comitato
regionale per le comunicazio-
ni, visto che i componenti del
Corecom hanno impugnato al
Tar l’avviso pubblicato a mag-
gio scorso dalla Regione, rite-

nendo che sia un organismo
indipendente dalle scadenze
del Consiglio. Nel frattempo,
però, il presidente Lacorazza
dovrà comunque procedere su
questa nomina e insieme ad es-
sa anche alle altre di sua com-
petenza. A eccezione di difen-
sore civico e garante per l’in -
fanzia che dovranno essere de-
cise comunque dal Consiglio.
Sono di discrezionalità del pre-
sidente della Giunta regiona-
le, invece, le nomine delle due
Ater di Potenza e Matera e
quella, attesissima, all’Agen -
zia regionale, per la quale sono
in corsa sei candidati. Si tratta
di : Si tratta di: Donato Santa-
gata, ingegnere, ex docente di
matematica, promotore e Co-
fondatore del Centro Studi Te-
kneo; Marcello Tricarico, l’ex
direttore generale dell’Acta,
Marcello Tricarico; dirigente
del servizio amministrativo
della Corte dei Conti, Tomma-
so Panza. Arriva dalla Sicilia,
invece, l’ex commissario
straordinario delegato per l’at -
tuazione degli interventi per la
mitigazione del rischio idro-
geologico, Maurizio Croce. In
corsa, anche, l’architetto Vin-
cenzo leonardo Fogliano, diri-
gente dell’ente Parco, Appen-
nino lucano Lagonegrese e
l’ingegnere, Basileo Volini.

marlab
m.labanca@luedi.it

A UN anno dalla scomparsa
di Emilio Colombo, il Consi-
glio regionale ricorda il sena-
tore a via con un convegno
che si svolgerà domani, a
partire dalle 17 e 30, presso la
biblioteca nazionale, dal tito-
lo “Per l’Europa, per il Mezzo-
giorno”. Sono previsti gli in-
terventi del segretario dell’I-
stituto Sturzo, Beppe san-
giorgi; Sergio Zoppi, link
campus university; Luigi
Guidobono Cavalchini, presi-
dente del word political fo-
rum. Saranno presenti anche
il presente Lacorazza e il go-
vernatore Pittella.

I sei
candidati
in corsa
per Ater

Nomine, decide il presidente
Ma il Comitato per le comunicazioni ricorre al Tar: «Non siamo in scadenza»

POLITICA LUCANA Niente numero legale, Lacorazza deciderà per Ardsu,
Corecom e altri sub enti dopo le consultazioni

Primo piano

A un anno dalla scomparsa
Un convegno
per ricordare

Emilio Colombo

Allarme sul decreto
del ministero Poletti

sulla revisione
delle regole

per la concessione
degli ammortizzatori

in deroga

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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CRIMINALITÀ I DATI DEI VIGILI DEL FUOCO SUGLI INCENDI DOLOSI REGISTRATI IN PROVINCIA DI POTENZA E IN QUELLA DI MATERA

Imprese e aziende agricole
nella morsa della mala
Boom di attentati: 23 roghi in meno di sei mesi. In 4 anni 256 casi

SANITÀ OGGI MANIFESTAZIONE DEL COMITATO CITTADINO

Appello a Pittella
«Non si tocchi nulla
all’ospedale
Tinchi di Pisticci»

I timori per il trasloco
dei reparti in relazione

ai lavori di abbattimento
del terzo piano

La sociologa Truncellito:
«Ora anche i clan locali

agiscono
con metodo mafioso»

DA N N I Mezzi agricoli incendiati: scenario frequente nell’area jonica lucana

l «Niente deve essere toc-
cato a Tinchi: i lavori potranno
essere eseguiti nella massima
sicurezza senza interrompere
le attività che attualmente si
svolgono nell’ospedale». Lo ha
ribadito il «comitato di difesa»
dell’ospedale nel corso di un
incontro con il presidente della
Regione, Marcello Pittella. Il
comitato organizza oggi, alle
9.30. a Pisticci una manife-
stazione per chiedere al sin-
daco di sostenere le sue ri-
ch i e s t e.

MIOLLA A PAGINA XII >>

l L’ultimo rogo risale a un
mese fa: un’automobile a Ber-
nalda. Una settimana prima
due auto a fuoco a Pisticci. Pri-
ma ancora un fabbricato agri-
colo a Grottole e un oleificio ad
Aliano. Ma anche in provincia
di Potenza: nel mirino ci sono
soprattutto automobili e mezzi
da cantiere. Ma anche qualche
negozio. I dati relativi agli in-
cendi dolosi forniti dai vigili
del fuoco sono allarmanti. Il
numero è costante.

AMENDOLARA E MELE
ALLE PAGINE II E III >>

RIONERO

Il figlio disabile
e la scuola
«insensibile»

SERVIZIO A PAGINA IX >>

M A R AT E A

Al via il piano
«Mare sicuro»
per i bagnanti

PERCIANTE A PAGINA VIII >>

POLICORO

L’estate «low cost»
frittura di pesce a 5 euro
e lettini gratis
in spiaggia per le donne

l A Policoro, su una delle spiagge joniche
lucane più frequentate, spunta l’estate low cost.
Ci hanno pensato, separatamente, e senza al-
cuna consultazione fra loro, due strutture del
lido del centro del Metapontino. L’una offre
pesce a prezzi bassissimi (pepata di cozze a 4
euro, frittura mista a 5), l’altra offre alle donne
lettini a costo zero. Sì, una bella tintarella
comodamente sdraiati senza spendere un euro.
Ma soltanto dal lunedì al venerdì. Una pro-
mozione accattivante che durerà sino al 31 luglio
p ro s s i m o.

MELE A PAGINA XII >>

ATTUALITÀ: IL SONDAGGIO

Lucani teneroni
sono un popolo
bisognoso
di tante coccole

l Quasi 7 lucani su 10 (67%) sen-
tono il bisogno di avere momenti di
tenerezza e ricevere coccole per sen-
tirsi meglio. Baci (62%), abbracci
(58%) e carezze (48%) rappresentano
autentici toccasana per allontanare le
«tossine» quotidiane, i problemi, le in-
comprensioni. A sorpresa sono gli uo-
mini (61%) a dimostrarsi più teneroni
rispetto alle donne (39%). Lo dice un
sondaggio fatto in Basilicata.

SERVIZIO A PAGINA IV >> AMORE A sorpresa sono gli uomini a dimostrarsi più teneroni rispetto alle donne

PRONTA A ESPLODERE
UNA BOMBA SOCIALE IN REGIONE

di ALESSANDRO GENOVESI
SEGRETARIO REGIONALE CGIL

T
ra congressi infiniti di
partito, turismo politico
in Basilicata, nessuno
sembra accorgersi di

migliaia di lavoratori, emarginati,
disoccupati che da qui a poche set-
timane vedranno tagliate anche
quel minimo di risorse a mala pe-
na sufficienti per sopravvivere.
Tra pochi giorni uscirà un decreto
che, di fatto, colpirà almeno tre
mila beneficiari di ammortizza-
tori in deroga in Basilicata.

CONTINUA A PAGINA XIII >>

IL SOSTEGNO DEL CORECOM

Telefonia «litigiosa»
rimborsi record
per gli utenti lucani

CORECOM Massimo Carcuro

S I N DAC AT I Alessandro Genovesi SERVIZIO A PAGINA VI >>

SFORIAMO
E LE SANZIONI?

di GIANNI ROSA
CAPOGRUPPO REGIONE FDI

F
acciamo finta che, forti
della nostra bella leggi-
na, sforiamo il patto. E le
sanzioni che conseguo-

no alla violazione del patto di sta-
bilità interno? Quelle non si pos-
sono cancellare.

>> CONTINUA A PAGINA XIII

NON ILLUDIAMO
I CITTADINI

di GIANNINO ROMANIELLO
CAPOGRUPPO REGIONE SEL

U
n conto è rivendicare
il rispetto istittuzio-
nale, un altro è illu-
dere la gente che una

proposta di legge puó risolvere
un problema cosí complesso e
di natura prettamente politica.

>> CONTINUA A PAGINA XIII

UNA BATTAGLIA
COMUNE

di MICHELE NAPOLI
CAPOGRUPPO REGIONE FI

A
bbiamo dato prova
che quando oltre ai
muscoli prevale la
proposta intelligen-

te e con essa la condivisione,
per il bene della Basilicata, la
battaglia può essere comune.

CONTINUA A PAGINA XIII >>
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In Basilicata una bomba sociale
>> CONTINUA DA BASILICATA PAGINA I

M
entre non sono state an-
cora ripartite le risorse per
i primi mesi di ammor-
tizzatori sociali del 2014

(un miliardo di euro, per altro insuf-
ficiente, è fermo a Roma) il decreto
annunciato dal Ministero Poletti sulla
revisione delle regole per la concessione
degli ammortizzatori in deroga rischia
di produrre infatti una valanga di li-
cenziamenti e la fuoriuscita di migliaia
di percettori di mobilità in deroga dalle
attuali platee. Se a questo aggiungiamo
la scadenza prossima del progetto Co-
pes, stiamo alla vigilia di un'esplosione
sociale senza precedenti in Basilicata.
Se fosse confermato che gli 8 mesi per la
concessione della cassa integrazione e 5
mesi per la mobilità, 8 per le regioni del
Sud, saranno computati dal primo gen-
naio del prossimo anno, nell'arco dei
prossimi due mesi decine di migliaia di
lavoratori rischierebbero di rimanere
senza ammortizzatori e senza occupa-
zione e gli attuali beneficiari di mobilità
in deroga in Basilicata sarebbero di

fatto, quasi tutti fuori.
A livello nazionale come Cgil abbiamo

più volte proposto al Ministro di ri-
vedere i criteri perché tutti siamo d'ac-
cordo a trovare una soluzione definitiva
che sostituisca la deroga con un am-
mortizzatore universale, quello che non
si può fare è non avere la riforma degli
ammortizzatori e cancellare di fatto la
cassa integrazione in deroga. Per questo
riteniamo che sia importante rivedere il
decreto, guardando al reale fabbisogno
di imprese e lavoratori che accedono
alla deroga, e contemporaneamente ac-
celerare la riforma in senso universale
degli ammortizzatori, estendendoli a
tutte le imprese e a tutti i lavoratori.

Ma è soprattutto a livello locale che
vogliamo richiamare l'attenzione di tut-
ti, Regione in primis, perché dalle chiac-
chiere si passi ai fatti. Tutti si dicono
d'accordo con le proposte del Piano del
Lavoro del sindacato, e tutti si dicono
pronti a sperimentare un modello di
reddito di inserimento che, rivolgendosi
almeno ai 10/15 mila nuclei più poveri
della Basilicata possa, in connessione
con progetti di utilità pubblica, di fatto

governare il passaggio delle platee dei
lavoratori in mobilità e Copes dentro un
unico programma di tutela del reddito e
di attivazione produttiva. Come Cgil
abbiamo proposte, norme, esempi che
possono essere ben traslati nella nostra
Regione e da mesi chiediamo che si apra
un tavolo specifico. Ora il tempo è
passato e come spesso accade ci tro-
viamo in piena emergenza. Si convochi
con urgenza la Cabina di Regia con un
solo punto all'ordine del giorno: spe-
rimentazione del Reddito Minimo di
I n s e r i m e n t o.

Nel frattempo gli uffici tecnici la-
vorino per individuare modelli possibili
e soprattutto per costruire quella si-
nergia tra fondi comunitari (Fse, Fers,
Psr), nazionali, e regionali, royalties
comprese, che chiediamo da sempre.
Perché oggi chi non fa, chi non decide, si
assumerà la responsabilità di spiegare a
6-7 mila lucani che non ha saputo pre-
vedere ed intervenire, nonostante il
sindacato avesse per tempo lanciato
allarmi e proposto soluzioni, sia di
breve che medio periodo.

[* segretario regionale della Cgil]

ALESSANDRO GENOVESI *

Si è affondata la Basilicata
>> CONTINUA DA BASILICATA PAGINA I

A
pprovato, in Consiglio regionale, il Ddl sull’e s cl u s i o n e
dal patto di stabilità dei pagamenti effettuati con le
royalties. Di fatto, si è affondata la Basilicata. Facciamo
finta che il Governo non impugni il disegno di legge,

rectius, la legge regionale (visto che è stata approvata) e che essa non
sia palesemente incostituzionale. Facciamo anche finta che, forti
della nostra bella leggina, sforiamo il patto. E le sanzioni che
conseguono alla violazione del patto di stabilità interno? Quelle non
si possono cancellare con una legge regionale. Quindi la Basilicata,
che si voleva salvare da vincoli nazionali ed europei troppo stretti,
affonda, non per i vincoli, ma per le sanzioni.

Ma tanto, cosa importa se i Lucani pagheranno per gli slogan del
Governatore. Pittella, il rivoluzionario, pretende ed ottiene l’ap -
provazione del Ddl sul Patto di Stabilità per rinfrescare la casacca di
rivoluzionario, oramai sbiadita dopo tanti mesi passati senza avere
concluso nulla di concreto. Ha preso il Consiglio regionale, luogo di
democrazia, deputato a fare le leggi, e lo ha reso complice di un
provvedimento spudoratamente incostituzionale.

Un dato è certo: nascondendosi furbescamente dietro un accorato
appello in nome della nostra Terra, il gladiatore ha inconsape-

volmente certificato anni di politica che ha massacrato la Basilicata,
anni di parlamentari lucani che, a detta dello stesso Pittella, nulla
fanno per la nostra terra. Se la soluzione era così semplice, cosa ha
fatto fino ad ora il Pd che ci ha governato degli ultimi vent’anni?

In verità, si replica lo stesso ritornello della moratoria De Filippo
sulle estrazioni: faccio una legge incostituzionale, illudo un po’ i
Lucani, poi, tanto, la dichiarano incostituzionale ed dico: colpa del
Governo che vuole nuove estrazioni. Però, intanto, ho usato una
legge per fare politica.

Anche noi abbiamo fatto un accorato appello, ieri: abbiamo chie-
sto al Presidente, per una volta, di non falsare la realtà, di non
illudere i cittadini, i Lucani tutti; abbiamo sostenuto che la so-
luzione non può essere formulare una nuova legge che sarà di-
chiarata incostituzionale da qui a qualche mese; abbiamo chiesto di
“non portarci a questo, (di) non farci commettere lo stesso errore”
del passato. E invece no! Lo ha fatto. Ha coinvolto tutti. Tutti tranne
noi.

Noi siamo per la chiarezza, per la trasparenza, per la legalità. Non
potevamo né ingannare i lucani né partecipare ad una mera ope-
razione pubblicitaria il cui unico beneficiario sarà il gladiatore e che
spingerà la Basilicata giù dalla china sulla quale ancora resiste.

[* capogruppo regionale Fratelli d’Italia]

GIANNI ROSA *

Stabilità, petrolio e austerity
>> CONTINUA DA BASILICATA PAGINA I

I
l dibattito in Consiglio regionale
sulla comunicazione del presiden-
te Pittella sulle difficoltà che il
rispetto del patto di stabilità sta

determinando alla comunità lucana e la
Proposta di Legge avanzata per esclu-
dere le royalties dal patto, non tengono
conto del fatto che ancora questa mat-
tina le notizie sulla conclusione del
Consiglio Europeo confermano i vincoli
di Maastricht e la politica di austerity
che in questi anni ha determinato un
aumento di 7 milioni di disoccupati in
E u ro p a .

Detto ciò, per quanto riguarda la
Basilicata, stando il grande contributo
che la nostra regione da anni sta dando
alla bilancia energetica nazionale, lo
Stato Centrale, pur dentro il Patto, visto
che tutti sanno quali sarebbero le con-
seguenze in caso di violazione, può
riconoscere ed operare cessioni uni-
tamente alle altre Regioni.

Una ipotesi fattibile con una norma di
legge nazionale, cosi come avvenuto per
altre specifiche realtà (Termovaloriz-
zatore di Acerra) di cui dovevano e
potevano farsi carico in primis i Par-
lamentari lucani, invece di chiedere al
Presidente Pittella di farlo e dichiarargli
soste gno.

In presenza di una situazione cosi
drammatica della Regione non si puó

giocare a scarica barile. Ognuno per le
funzioni che i cittadini gli hanno as-
segnato deve dare il proprio contributo
nell'interesse dei lucani, nei confronti
dei quali bisogna essere intellettual-
mente onesti.

Una cosa quindi è la battaglia politica
e rivendicare rispetto istituzionale, al-
tra invece è illudere la gente che una
proposta di legge puó risolvere un pro-
blema cosí complesso e di natura pret-
tamente politica.

Rilanciare il tema del superamento
della politica di austerity é un fatto
politico e quindi come tale va assunto,
mettendo in campo iniziative unitarie di
mobilitazione delle popolazioni e difesa
degli interessi della Regione, partendo
dalla ricontrattazione degli accordi sul
petrolio ed impedendo qualsiasi altra
ipotesi di aumento dei barili estratti ed
ampliamento delle aree di esplorazio-
n e.

[* capogruppo Sel in Consiglio regionale]

GIANNINO ROMANIELLO *

Una «battaglia»
comune per i lucani

>> CONTINUA DA BASILICATA PAGINA I

A
bbiamo dato prova che quando oltre ai
muscoli prevale la proposta intelligente
e con essa la condivisione, per il bene
della Basilicata, la battaglia può essere

comune, sempre nella distinzione di ruoli tra
maggioranza ed opposizione. Il ddl della Giunta, su
proposta di Forza Italia, è stato significativamente
emendato rafforzando l’impianto istituzionale, in
particolare, con l’emendamento proposto è prevista
la possibilità di utilizzare le royalties solo ed
unicamente in conto capitale, ovvero per inve-
stimenti e non per spesa corrente o per interventi
riconducibili alla mera gestione ordinaria. Tut-
tavia l’ iniziativa nei confronti del Governo non si
esaurisce qui perché comunque bisogna attrezzarsi
ad affrontare la prevedibile contromisura del Go-
verno che continua a caratterizzarsi per un’in -
terlocuzione con la Regione ancora insufficiente ed
inade guata.

Nei miei interventi in aula, prima nella di-
scussione del provvedimento e successivamente in
fase di dichiarazione di voto ho sostenuto che non
era in discussione l’obiettivo quanto piuttosto il
metodo. Sulla scia dell’uomo solo al comando, è
stato commesso un errore politico nel non coin-
volgere subito il Consiglio regionale, acquisendo i
contributi delle diverse forze politiche.

E per restare al metodo la strategia che in-
tendiamo perseguire per realizzare nel nostro
ordinamento una logica da federalismo fiscale
rovescia quella delle precedenti giunte di cen-
trosinistra: non più una finanza derivata bensì
territori che, con le proprie risorse, finanziano e
sostengono progetti di sviluppo ed infrastrutturali
che altrimenti non sarebbero possibili.La nostra
proposta più complessiva in tema di utilizzo delle
royalties petrolifere in sintesi consiste nell’uti -
lizzare le risorse per creare una banca regionale
che garantisca investimenti in settori fondamentali
per lo sviluppo regionale quali infrastrutture,
ricerca, innovazione, export e ambiente. Una banca
che deve promuovere, attraverso i finanziamenti, le
attività delle imprese rivolte ai settori produttivi. In
sostanza, queste attività sono finanziate dalla re-
gione, attraverso la banca, senza tuttavia comparire
nel bilancio regionale (l’espediente è stato sug-
gerito anche e soprattutto al fine di eludere i vincoli
del patto di stabilità) dal momento che formalmente
sono garantite da un nuovo soggetto di diritto, che
opererà sul mercato alla stregua degli altri ope-
ratori privati e quindi delle altre banche, potendo
incrementare il proprio capitale sociale attraverso
normali operazioni di emissione di azioni ed
obbligazioni da collocare appunto sul mercato.

Sostanzialmente una proposta di matrice ke-
ynesiana, mossa da un approccio pragmatico alla
questione del sottosviluppo regionale e che muove
da un assunto difficilmente contestabile: l’austerità
va praticata nelle fasi di espansione non in quelle di
crisi; quando scarseggiano i capitali privati di
rischio, quando le banche erogano credito in
maniera sempre più razionata, quando i consumi
sono in costante discesa e con essi i valori della
produzione di beni e servizi, quando aumenta il
clima di sfiducia delle famiglie e delle imprese,
l’unico modo per ridare slancio all’economia è un
forte intervento pubblico in economia, fino al
momento in cui il settore privato non sarà nuo-
vamente in grado di rilanciare l’economia. Ri-
tornare a crescere significa, innanzitutto, rea-
lizzare infrastrutture e finanziare la ricerca e
l’innovazione, innescando quel processo di va-
lorizzazione dei saperi che è il vero fattore di guida
del cambiamento.

[* capogruppo regionale Forza Italia]

MICHELE NAPOLI *

ASSEMBLEA Un momento del consiglio regionale di Basilicata

PETROLIO Fiammata da un pozzo petrolifero

LETTERE E COMMENTI


